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Più forza al PCI 
per uscire dalla crisi 
e rinnovare il Paese 

La tessera 1977 

Lettera 
di Berlinguer 
ai segretari 
di sezione: 
un impegno 
all'altezza 
del voto 
del 20 giugno 

IN OCCASIONE del nuovo tesseramento al par­
tito e alla FGCI desidero inviare alle com­

pagne e ai compagni della sezione, ai giovani co­
munisti della federazione giovanile l'augurio di un 
proficuo lavoro e di nuovi successi. 

La campagna di tesseramento e proselitismo 
per il 1977 deve essere vista come il punto di 
partenza di una nuova fase di crescita politica, 
culturale, organizzativa del partito. Ciò è neces­
sario per agire con efficacia sui più avanzati, ma 
difficili terreni di lotta, che si sono aperti nella 
nuova situazione politica scaturita dal voto del 
20 giugno e dalle posizioni assunte dal nostro 
partito. 

Anzitutto occorre, dunque, che il nuovo tesse­
ramento sia avviato e si sviluppi nel clima di un 
ampio, vivace dibattito politico. Dobbiamo chia­
mare dappertutto lavoratori, donne, giovani, intel­
lettuali, esponenti di altre forze politiche a discu­
tere con il PCI e sul PCI. 

In secondo luogo, è necessario che un rapido 
rinnovo della tessera da parte di tutti gli iscritti 
dia il segno che vi sono consapevolezza politica 
e mobilitazione adeguate alle nuove, grandi re­
sponsabilità che oggi stanno di fronte al partito 
nel suo insieme e ad ogni militante. Ouesta con­
sapevolezza e questa responsabilità devono ma­
nifestarsi anche per quanto riguarda l'ulteriore 
sviluppo del contributo finanziario al partito, al 
quale non solo gli iscritti ma i simpatizzanti vanno 
chiamati a concorrere sempre più largamente. 

Infine voglio ricordare che non è più sufficiente 
pensare al proselitismo in modo generico. Oggi 
— anche in seguito alla grande avanzata comu­
nista del 20 giugno — emergono grossi squilibri, 
talvolta preoccupanti, tra la estensione della in­
fluenza politica ed elettorale del partito e la sua 
forza organizzata. E ciò non solo nel Mezzogiorno. 
ma anche in altre regioni e zone del Paese, in 
molti comuni grandi e piccoli, e per quanto riguar­

da settori importanti della popolazione soprattutto 
femminile. In numerose località non esiste ancora 
il circolo della FGCI. e questa è una lacuna che 
va assolutamente colmata. Ebbene la ampiezza e 
le direzioni dell'opera di proselitismo quest'anno 
devono essere tali da modificare sensibilmente 
queste situazioni: occorre chiamare nelle file del 
PCI e della FGCI altre ingenti forze di operai, di 
lavoratori della città e della campagna, di donne. 
di giovani e ragazze, di intellettuali il cui apporto 
di esperienze, di idee, di lavoro è necessario per 
far avanzare, nelle nuove condizioni politiche, il 
nostro programma di lotta per il rinnovamento 
della società italiana. 

Nella certezza che il tuo impegno e quello degli 
altri compagni sarà pari alle attese del partito, 
invio a tutti il fraterno saluto della Direzione e mio. 

Enrico Berlinguer 

OLTRE, ben oltre i due mi­
lioni di militanti comuni­

sti, di iscritti al PCI e alla 
FGCI: è l'impegnativo obbiet­
tivo della campagna *77 di 
proselitismo e di tesseramen­
to che ha preso il via ieri 
con le ormai tradizionali 
«dieci giornate». Si tratta 
di un obbiettivo ambizioso 
certo, ma possibile e anzi 
necessario che va ben oltre 
il dato numerico: mai come 
in questo momento — in un 
momento così eccezionale per 
la vita del paese — il nuovo 
tesseramento è punto di av­
vio e occasione preziosa per 
una nuova Fase di crescita 
non solo organizzativa ma 
anche politica e culturale del­
le organizzazioni comuniste. 
Perchè dunque, e come, un 
obbiettivo di così grande por­
tata? Cerchiamo di vedere 
con i compagni della sezione 
di Organizzazione quale si­
gnificato assume il lancio 
della campagna '77 in questo 
momento. 

a IL RUOLO 
DEL PCI 

Si è detto dell'intreccio tra 
momento politico e iniziativa 
del partito. La crisi cui è 
giunta la società italiana è 
profonda, grave, densa di pe­
ricoli. Il PCI — per la sua 
linea politica, per la sua na­
tura democratica, per il pre­
stigio e il consenso di cui go­
de, per la capacità di azione 
e di mobilitazione che sa 
esprimere — è strumento 
politico fondamentale, decisi­
vo per quell'opera di profon­
do rinnovamento di cui l'Ita­
lia ha bisogno. I comunisti so­
no l'unica forza politica che, 
anche e proprio nel corso di 
queste drammatiche battute 
della crisi, non ."la mai 
tralasciato per un istante di 
mantenere uno stretto contat­
to con le masse, con il popolo 
lavoratore, con i cittadini. 

La campagna di tessera­
mento — ed in primo luogo 
queste « giornate > — deve 
essere quindi l'occasione per 
intensificare questo rapporto 
con le masse, per chiamare 
o\unque lavoratori, donne. 
giovani, intellettuali, espo­
nenti di altre forze politiche 
a discutere col PCI e sul 
PCI, sulle proposte per usci­
re dalla crisi, sull'atteggia­
mento nei confronti del go­
verno Andreotti. sulla neces­
sità di allargare il campo 
dell'unità e delle intese con 
le altre forze democratiche 
per sconfiggere definitiva­
mente la pregiudiziale anti­
comunista e creare le condi­
zioni per una nuova e più 
Avanzata direzione politica 
del Paese. 

E' solo interesse dei comu­
nisti. questo? O non c'è forse. 
nella capacità di iniziativa e 
di mobilitazione dei comuni­
sti. un'indicazione e una pro­
posta — uno stimolo — per la 
stessa vitalità democratica 
delle altre forze politiche? Il 
PCI non intende affatto ave­
re il monopolio di questo col­
loquio con le masse: e anzi 
sollecita un più vasto con­
fronto. un più largo dibat­
tito. E intende imprimere 
alla campagna '77 di proseli­
tismo proprio questo ulterio­
re stimolo, per un grande 
slancio che consenta di esten­
dere la forza del partito, di 
rinnovarla, di radicarla an­
cora più profondamente tra i 
lavoratori e tra le masse po­
polari. 

O UNA MOBILITAZIONE 
ADEGUATA 

Ecco perchè, per prima co­
sa. è necessario un rapido 
rinnovo della tessera da par­
te di tutti gli iscritti. Appunto 
per dare il segno che vi sono 
consapevolezza e mobilitazio­
ne e orientamento adeguali 
alla gravità della situazione 
e alle nuove grandi responsa­
bilità che stanno oggi di fron­
te al partito. Ma questo ov-
fèamente non può bastare. E' 
ancor più necessario che PCI 
e FGCI consolidino i propri 
legami con le masse e accre-

La consegna a Longo della tessera per il 1977 
Luigi Lcngo presidente del PCI. e stato il primo mili­

tante comunista a prendere nella capitale la tessera dei 
Partito per il 1977: gliel'ha consegnata il segretario della sua 
sezione. l'Ardeatina, al termine di una calorosa manifesta-
ziccie popolare che si è svolta nella sede del PCI di Nuova 
Ostia. All'incontro, che ha aperto nella città la campagna 
di tesseramento al partito, erano presenti il compagno Petro-
selli. segretario della federazione comunista romana, nume­
rosi dirigenti federali e di zena. del partite e della FGCI. 

PetrcselU — intervenendo dopo il saluto affettuoso rivolto 
a Longo dal segretario di Nuova Ostia, Tosi — ha riohiA 
mato i dati significativi dell'avanzata politica e organz-
zativa del PCI a Roma e in provincia: 65.000 iscritti nel 76. 
pari al 109', rispetto al "75. con 7.000 nuovi reclutati: con 
un sensibile aumento del numero delle denne comuniste che 
passano da 12 035 a 14.551. Particolare impulso ha avuto 
anche la FGCI, che ha raggiunto quest'anno il 103',. con 
2.581 reclutati, di cui 767 ragazze. 

E' prevista. in questa fase di crescita e potenziamento 
organizzativo, anche la nascita di quattro nuove sezioni: a 
Colìererro, al Flaminio, m via Ettore Penti, a Laici mi. 

E' un segno di forza e di vitalità, ha osservato Petro 
sei!:, da tradurre in uci nuovo balzo in avanti nel tessera­
mento, e in un maggiore sostegno finanziario del partite. 

che tanta parte è chiamato ad assolvere, dopo il 20 giugno, 
nel governo della città, della provincia e della regione. 

Luigi Lcngo — prendendo la parola dopo l'intervento di 
Micucci, segretario di zona della FGCI — ha ringraziato 
per i ripetuti e calorosi applausi rivoltigli dai compagni, e 
si è subito associato nella piena solidarietà — richiamata 
un momento prima da Petroselh — ceti il sindaco della 
Capitale Argan, minacciato di morte nei giorni scorsi dai 
fascisti di « Ordine nuovo », per la sua ferma presa di posi­
zione contro le violenze squadristiche di sabato scorse. 

Complimentandosi poi con i comunisti romani, per lo 
sviluppo organizzativo raggiunto, e l'affermazione ottenuta 
al governo del Campidoglio, il presidente del partito ha 
vo!uto ricordare come quest'anno, si faccia sentire maggior­
mente l'esigenza di accrescere le energie del PCI ccn la 
campagna di tesseramento. Abbiamo bisogno — ha detto 
Lcngo — di questa iniziativa perchè a tutti siano estrema­
mente chiari ì termini attuali dello scontro politico nei 
paese, perchè attorno ad essi si realizzi la più ampia mobili­
tazione, e vada avanti la necessaria azione di pressione popò 
lare e di massa, per realizzare le indicazioni di rinnova­
mento democratico avanzate dal PCI. NELLA FOTO: il 
momento della consegna della tessera a Longo. 

scano la propria forza orga­
nizzata attraverso un'ampia 
azione di proselitismo e di 
reclutamento. Certo, entrare 
oggi nelle file comuniste si­
gnifica compiere una gran­
de e responsabile scelta. Non 
è più possibile, insomma, 
pensare in modo generico al­
la campagna di proselitismo. 
E questo tanto perchè è ne­
cessario superare, come ve­
dremo tra poco, alcuni gros­
si squilibri tra l'estensione 
dell'influenza politica e elet­
torale del partito e la sua 
forza organizzata; quanto 
soprattutto perche l'apporto 
d> nuove forze operaie e gio­
vanili. femminili e intellet­
tuali. rappresenta un apporto 
potente e prezioso per fare 
avanzare la proposta politica 

e il programma di lotta del 
partito per il rinnovamento 
della società italiana. 

Anche in questa prosDctt' 
va sta il salir) ri'" quilità di 
cui il partito ha biiogio e 
che si esige da tutte le sue 
oreanizzaz.om. Un salto por­
tico e culturale che è richie 
sto dalla portata stessa dei 
problemi con cui :1 paese e il 
partito devono misurarsi, dal­
la necessita di un «*;usto 
orientamento e dell'elevamen­
to della coscienza di larghe 
mas>e. dall'esigenza che si 
sviluppi un srande moto rin­
novatore delle -celte econo­
miche e pol.t.che da cui di­
pende il destino del pae«e. 

I risultati conseguiti nel 
corso di quest'anno rappre­
sentano un'importante, posi­

tiva premessa per il successo 
delia campagna '77. Nell'an­
no della splendida vittoria del 
20 giugno, il numero degli 
iscritti al PCI ha toccato il 
nvhone e 814.262. Il dato è 
freschissimo, frutto della ri­
levazione nar'onalc effettua­
ta appena mercoledì scor­
so. Rispetto al '75 significa 
83 800 iscritti in p.ù. L'inci­
denza percentuale maggiore 
dell'incremento \iene dal 
Mezzogiorno: 105.22'V. contro 
la media nazionale del 104.84. 
Alla stessa data del 27 otto­
bre scorso, gli iscritti alla 
FGCI per il '76 risultavano 
essere 142.730. con un aumen­
to di 8220 iscritti rispetto al­
l'anno scorso. Per una buo­
na meta l'incremento è regi­
strato, anche per la Federa-

! zione giovanile, nelle regio­
ni meridionali. All'interno 
del dato complessivo del tes­
seramento PCI. ancora due 
elementi: le donne iscritte so­
no 431.533 (-f 28 025 rispetto 
al '75); mentre il numero dei 
reclutati è passato da 156.459 
dell'anno scorso a 174.126 
(111,29 <c). 

Si tratta di risultati signi­
ficativi e importanti, anche 
se non omogeneamente distri­
buiti. e in qualche caso anche 
contraddittori. Ad esempio. 
tre regioni non hanno rag­
giunto quest'anno, seppur di 
poco, il numero dei reclutati 
al PCI dell'anno scorso. Sono 
la Sicilia, il Molise, il Tren-

! t'no-Alto Adige. E altre tre 
(Puglia. Calabria. Lucania) 

, sono rimaste, anch'esse di 
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Agli amici, ai simpatizzanti, agli elettori 
va il ringraziamento del Partito Comunista Italiano L. 5.000 

Il tesserino per elettori, simpatizzanti, amici del PCI che intendono sostenere la campagna di autofinanziamento del partilo 

poco, al di sotto della quota 
delle compagne iscritte nel 
'75. Si tratta, certo, di feno­
meni isolati e di limitate di­
mensioni. E tuttavia anche 
da questa realtà bisogna par­
tire per superare ritardi e 
resistenze, e per andare 
avanti più speditamente, con 
grande impegno politico. 

• LA « FORBICE » 
VOTI-ISCRITTI 

Ma non sono queste le diffi­
coltà maggiori. Quella che 
più oggi deve impegnare tut­
te le strutture del partito — 
insistono i compagni della 
sezione di Organizzazione — 
è costituita dalla divaricazio­
ne. talora anche profonda, 
tra la forza politica ed elet­
torale del partito e la consi­
stenza della sua forza orga­
nizzata. E" il caso del Mez­
zogiorno, tanto più evidente 
dopo il voto del 20 giugno che 
ha segnato l'unificazione pò-
h'tica — al più alto livello — 
del Paese: ma è anche il ca­
so di altre grandi regioni ita­
liane; ed è il caso di quasi 
tutte le grandi città. 

Certo, nel Mezzogiorno la 
« forbice » è anche frutto di 
consistenti ritardi nella co* 
struzione del partito, nella 
capacità di estendere la sua 
presenza, nel necessario ade­
guamento del modo stesso di 
far politica. E tuttavia la di­
varicazione presenta forme e 
dimensioni tali da rappre­
sentare un problema su cui 
è urgente intervenire con la 
consapevolezza della portata 
politica del problema. Alcuni 
dati. Prendendo come termi­
ne di misura il voto del 20 
giugno, nel Veneto si conta­
no 7,7 voti per iscritto: il 
rapporto sale a 11,1 in Cam­
pania, a 11.5 in Piemonte, a 
12.2 nel Lazio. Di più: la di­
varicazione è crescente. Se 
infatti si prende a termine di 
misura il voto regionale del 
'75. il rapporto era — seppur 
di poco — più equilibrato: ed 
il divario è aumentato pro­
prio nel Sud. Ancora più 
preoccupante il fenomeno si 
configura nei capoluoghi, da 
un capo all'altro del Paese: 
14.1 voti per iscritto a Mila­
no, 15.2 a Torino, 15.4 a Ro­
ma, 12,5 a Napoli, 15,1 a Pa­
lermo, sempre sui dati del 
20 giugno. Su questo terreno 
c'è dunque molto da lavora­
re. individuando le zone di 
stasi o di arretramento, esa­
minando i motivi di questo fe­
nomeno, studiando e adottan­
do le appropriate iniziative 
politiche e organizzative per 
invertire il corso delle cose. 

a L'AUTO­
FINANZIAMENTO 

C'è infine un aspetto da 
non sottovalutare, già nel­
l'avvio della campagna: l'esi­
genza di dare ulteriore im­
pulso all'iniziativa per au­
mentare ancora la quota di 
autofinanziamento del parti­
to, che è già prevalente sul 
complesso delle entrate. Que­
sto perchè grave resta il di­
vario tra le entrate e il cre­
scente costo delle attività del 
partito, malgrado il successo 
delle sottoscrizioni e in par­
ticolare di quella per la stam­
pa: ma questo anche e so­
prattutto perchè il partito 
deve poter contare anzitutto 
sul sostegno diretto e atth-o 
di tutti i compagni, anche sul 
piano finanziario. La medh 
tessera 76 ha superato le 5 
mila lire, in linea quindi con 
l'obbiettivo indicato nel pia­
no triennale proposto dalla 
direzione. L'obbiettivo per il 
77 è di almeno 7 mila lire 
per tessera. E. in parallelo, 
di una grande diffusione dei 
tesserini sostegno tra i sim­
patizzanti e gli amici, sem­
pre più numerosi, del PCI. E' 
anche questo un modo per 
coinvolgere il più gran nu­
mero possibile di cittadini 
nell'iniziativa politica dei co­
munisti: nel PCI e con il 
PCI, appunto, per discutere, 
per contare, per lottare. 

Giorgio Frasca Polari 

CONFRONTO TESSERAMENTO 1975-1976 (AL 27 OTTOBRE 1976) 

REGIONI 
ISCRITTI 

FINE 1975 
ISCRITTI 

AL 27-10-'76 
DIFFERENZA 
IN + O IN —-

96 SUL 
1975 

VALLE D'AOSTA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
TRENTINO A.A. 
FRIULI V.G. 
EMILIA 
TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
LUCANIA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

3.006 
90.749 
77.547 

202.900 
81.705 

5.417 
25.334 

435.103 
249.529 
54.751 
45.791 
89.168 
32.750 
5.596 

81.541 
74.349 
14.782 
38.832 
68.976 
37.369 

- 3.107 
101.063 
80.892 

217.087 
86.945 
6.035 

26.290 
447.516 
256.880 

57.093 
46.625 
95.395 
35.189 
6.150 

88.086 
77.772 
15.271 
40.692 
69.985 
39.524 

+ 101 
+ 10.314 
+ 3.345 
+ 14.187 
+ 5.240 
+ 618 
+ 956 
+ 12.413 
+ 7.351 

2.342 
834 

6.227 
2.439 

554 
6.545 
3.423 

489 
1.860 
1.009 
2.155 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

103,36 
111,37 
104,31 
106,41 
106,41 
111,41 
103,77 
102,85 
102,95 
104,28 
101.82 
106,98 
107,45 
109,40 
108,03 
104,60 
103,31 
104,79 
101,46 
105,77 

TOTALE ITALIA 1.715.195 1.797.597 +82.402 104,80 

EMIGRAZIONE 15.258 16.665 + 1.407 109,22 

TOT. GENERALE 1.730.453 1.814.262 +83.809 104.84 

FGCI 134.570 142.790 + 8.220 106,10 

Girolamo Li Causi 

Nell'adesione 
al partito 
Fazione 
più efficace 
¥ E INDICAZIONI scaturite dall'ultimo 
** Comitato centrale del Partito e dal­
l'Assemblea meridionale di Reggio Calabria 
per fronteggiare la crisi economica, per su­
perare gli elementi di disorientamento e 
di incertezza che esistono in seno alle clas­
si lavoratrici, ai ceti medi, nelle nostre 
stesse file e per denunciare e combattere 
pencoli di involuzione, hanno impresso un 
carattere nuovo alla campagna di tessera­
mento e proselitismo del 1977. della durata 
di dieci giorni, apertasi con H 1 dt novembre. 

Il nostro Partito, forza nazionale unifi­
cante. uscito dalle prove di giugno gran­
demente rafforzato e rinnovato, governa 
già in regioni, province, comuni, ed è sol­
lecitato a divenire forza partecipe della di­
rezione politica centrale affinché cambi nel 
profondo il modo di sviluppo del Paese. 

Nessuna azione efficace può svolgersi nel 
sindacato, nella fabbrica, nei vari enti di 
assistenza ospedalieri e mutalistici. nei mi­
nisteri; né si possono superare spinte cor­
porative. visioni anguste e particolaristiche, 
se non si vive con umiltà e passione in 
una istanza di partito che elabora ed ap­
plica le decisioni degli organi superiori. Le 
esperienze che il cittadino il quale vuole 
diventare comunista possiede, devono con­
frontarsi con quelle dei già comunisti, per 
cavarne il positivo: la conoscenza delle dif­
ferenze anche piccole delle varie situazioni 
deve essere tenuta in gran conto per un 
efficace lavoro di aggregazione e persuasione. 

Anche quando si è profondamente con­
vinti di «aver ragione», e non la si ot­
tiene. non si può imporla; verrà il momento 
in cui sarà riconosciuta ma arricchita dal 
convincimento dei compagni, n compagno 
diirgente. soprattutto se è quello che ha 
combattuto le tue posizioni, deve essere da 
te aiutato nel suo lavoro e non devi mai 
favorirne o provocarne errori che ricadreb­
bero su tutto il Partito. 

Il militante non tarderà ad imparare che 
quando commette un errore, anche gravis­
simo. l'unico modo di riparare è quello di 
denunziarlo subito al partito stesso: l'erro­
re che hai commesso è noto al nemico, che 
ti ricatterà senza tregua; tu. per tenerlo 
nascosto, sarai indotto a commetterne altri, 
sempre più giavi che possono condurti al 
tradimento e all'infamia. I rapporti con 
elementi di altri partiti, con 1 quali puoi 
e vuoi collaborare, debbono essere sempre 
noti all'organo politico di cui fai parte e 
non possono valicare i limiti della linea del 
Partito. 

Coerenza, dignità, onestà sono doti che 
nel Partito si acquistano e si fortificano. 
Non muovere accuse a vanvera e se vieni 
a conoscenza di mancanze commesse da un 
compagno, riferisci solo all'organo di partito 
che con tutte le garanzie può indagare e 
stabilire la verità, 

Sorridi, quando l'avversarlo esprime la 
sua stima nei tuoi confronti esclamando 
«se tutti 1 comunisti fossero come lei! ». 
Assicuralo che i comunisti, se non fossero 
come te, non costituirebbero la grande for­
za che sono nel Partito, sollecitato ad im­
primere con le altre forze democratiche un 
nuovo corso allo sviluppo del Paese. • 

Girolamo Li Causi 

Massimo D'Alema 

II momento 
di rilanciare 
l'iniziativa 
fra i giovani 

JpRA I MOLTI mutamenti che sono inter-
venuti nel corso di questi anni nel moda 

di vita e negli orientamenti ideali e politici 
del giovani possiamo senz'altro annoverare, 
rispetto alle generazioni passate, il diverso 
rapporto che intercorre con la politica Ir. 
generale e con I partiti nello specifico. Ciò 
è dato non solo dalle conquiste democrati­
che realizzate dalla lotta del movimento 
operaio e delle forze progressiste, come II 
diritto al voto a 18 anni, ma anche dallo 
spostamento verificatosi visibilmente nelle 
elezioni del 20 giugno delle adesioni verso 
I partiti della sinistra e. in particolare. 
verso il PCI. 

A questa crescita democratica e a questo 
spostamento a sinistra non corrisponde però 
ancora una adeguata presenza politica e 
capacità di lotta delle masse giovanili nel­
l'attuale situazione di grave crisi del Paese. 
Anzi vi sono segni preoccupanti di tendenza 
al ripiegamento, alla chiusura individuale e 
alla perdita di tensione ideale e politica, di 
fronte alla quale può svilupparsi un recu­
pero e una ripresa dell'influenza di posi­
zioni e di forze moderate e conservatrici. 
Di questa difficoltà è specchio fedele la 
crisi profonda delle formazioni estremisti­
che e del loro rapporto con le masse gio­
vanili a causa del fallimento di una linea. 
di una prospettiva generale subalterna, spes­
so puramente propagandistica e strumen­
tale. 

Lo stesso movimento operaio però si trova 
a fare i conti con questi problemi nuovi. 
risentendo dei limiti che fino ad ora ha 
avuto una proposta ancora viziata da ele­
menti di incomprensione e sottovalutazione 
del valore e della portata storica e politica 
della questione giovanile. In questo ambito 
anche per il Partito comunista e per la 
FGCI il lancio della campagna di tessera­
mento per il 1977 può rappresentare un 
momento di riflessione e di ripresa della 
iniziativa fra i giovani in termini nuovi 
nelle sezioni e nei circoli. Certo 1 risultali 
confermano una tendenza positiva all'au­
mento nell'iscrizione di nuovi compagni ali* 
FGCI. che è arrivata ai 150000 Iscritti e 
forse ancora più numerosi sono i giovani 
iscritti al PCI. 

Prevale però In molti casi un modo tra­
dizionale. angusto e puramente organizza­
tivo di concepire la conquista dei giovani 
al partito e alla FGCI Credo invece che 
pur rimanendo decisiva l'Iniziativa sui pro­
blemi concreti delle condizioni di vita, sul 
problemi del lavoro, della scuola e della 
qualità della vita, come condizione per la 
conquista dei giovani nel vivo della lotta 
e del movimento, oggi più che nel passato 
l'adesione di un giovane ad un partito, e 
nello specifico al Partito Comunista e alla 
FGCI, non possa che avvenire sulla base di 
una elevata tensione Ideale che sia al tem­
po stesso convinzione profonda, razionale e 
critica. In definitiva una adesione alla pro­
spettiva generale per cui li partito combat­
te e, al carattere della società nuova che 
si vuole costruire, sul progetto di una so­
cietà socialista, che esalti e valorizzi a piena 
lo sviluppo della democrazia e della libertà. 

Massimo D'Alema 
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